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           P r o v i n c i a  d i  P a d o v a
                     _______________

Lì,   35121 PADOVA-PIAZZA ANTENORE N. 3

Padova, 11 dicembre 2009

Al Presidente della Provincia
All’assessore:  Massimiliano Barison

MOZIONE: Caso Agile srl - Omega: la Provincia     sviluppi azioni   di sostegno   dei lavoratori ex – Eutelia che fanno capo alla sede padovana di via Longhin. 
PREMESSO CHE:

La sede di Padova   Agile srl/Gruppo Omega di via Longhin, 61 è la sede di riferimento  per 92 lavoratori, del settore informatico, che operano su tutto il territorio del nord est (Veneto, Friuli, Trentino Alto Adige). In Veneto sono 65, così ripartiti:

· 23, Venezia; 16, Padova; 11, Verona; 10, Treviso; 3, Vicenza; 2, Belluno;

Il 15/06/2009, Eutelia SpA ha ceduto a Omega SpA  le proprie attività industriali in ambito IT  attraverso la vendita a Omega SpA del 100% della propria controllata Agile Srl, società alla quale, poche ore prima, erano state in precedenza trasferite le attività IT di Eutelia SpA;
Da   qualche mese   i dipendenti Omega-Agile, ex Eutelia, non percepiscono più né lo stipendio né i rimborsi anticipati per lo svolgimento delle commesse loro affidate;

 Il futuro di Agile srl,  che conta in tutta Italia migliaia di dipendenti,  è stata posta all’attenzione della segreteria del Consiglio dei Ministri, dr. Letta, che nella riunione del 9 dicembre ha confermato:

1. l'udienza del 23 dicembre presso il tribunale fallimentare di Roma  con la richiesta di nominare un Commissario e due sub commissari, con intenzione di rilanciare l'azienda e il gruppo. 

2. fatto presente che è in corso, a livello di gruppo, un tentativo di svuotamento del parco commesse, che configurerebbe un futuro aziendale  con le persone ma senza contratti.
3. richiesto  un elenco dei clienti attivi e delle commesse relative in quanto eserciterà un nuovo invito alle amministrazioni affinché non recedano dai contratti. 

CONSIDERATO CHE:

La vicenda Omega / Agile deve essere letta non tanto come la difficile gestione di una crisi economica dove a pagare i conti delle difficoltà del momento sono  - in solido - imprenditori e lavoratori;  ma, più verosimilmente, come la sistematica azione di “vandalismo economico” portata avanti secondo una logica che mira all’impoverimento collettivo a vantaggio del guadagno, non ridistribuito,  di pochi;

 svuotare le imprese con un potenziale competitivo   riducendole a scatole da cui estrarre beni di valore,  come ad  es. le proprietà immobiliari, lasciando   la gestione dei lavoratori, ad esclusivo  carico della collettività e impoverendo il quadro imprenditoriale italiano - è un comportamento da condannare a favore  della tutela  del bene comune dell’intera comunità italiana;
la nostra Regione, la nostra Provincia e il comune di Padova, visto il momento di crisi economica internazionale, si sono attrezzate per far fronte all’emergenza, con una serie di strumenti   a sostegno delle imprese e dei lavoratori,   promuovendo in particolare il ricorso :

1. ad azioni tra banca e lavoratori che concedano anticipatamente i sussidi sicuramente dovuti,  ma erogati tramite I.N.P.S. in tempi piuttosto lunghi;

2.  ad azioni tra banca e lavoratori che prevedano la sospensione del pagamento del mutuo per chi ne faccia richiesta, in riferimento al superamento di situazioni di crisi lavorativa;

3. ad azioni che prevedano ammortizzatori sociali per lavoratori di aziende con meno di 15 dipendenti;

ATTESO CHE:

Non sono previsti strumenti di welfare  per chi,  regolarmente assunto,   non percepisce il proprio  stipendio;

IL CONSIGLIO PROVINCIALE DI PADOVA     INVITA

Tutte gli enti locali che hanno in essere contratti:

· a coordinarsi con PCM per capire come attuare la tutela  dei contratti in essere;
La Regione Veneto:

· a prendere in considerazione meccanismi di sostegno da anticipare ai lavoratori,  almeno fino al momento della definizione degli accordi successivi alla trattativa in corso a livello nazionale;
· Mettere  a punto un modello tipo di accordo che possa scattare automaticamente in presenza di situazioni analoghe,  considerando anche  quei  lavoratori di altre regioni che fanno capo alla sede di Padova;

· A definire la copertura sanitaria totale per i lavoratori e i famigliari fiscalmente  a carico che si trovano a non percepire lo stipendio, dando modo agli stessi di poter far fronte alle cure mediche essenziali fino al momento in cui non percepiranno lo stipendio o non entreranno in azione gli ammortizzatori (come previsto da DGR N 1100 del 30-11-2009),

La  Provincia di Padova   :

· ad attivarsi presso le banche per la sospensione del pagamento del mutuo per chi ne faccia richiesta, in riferimento al superamento di situazioni di crisi lavorativa e a coordinarsi con enti ed istituzioni per creare sinergie che accelerino i tempi di risposta mediamente previsti;

· a ricevere presso il Consiglio una delegazione di lavoratori coinvolti nella crisi in oggetto;

Il Comune di Padova :

·   a coordinarsi con la Provincia e la Regione per verificare nell’immediato la possibilità di concessione di fondi o la distribuzione di servizi gratuiti ai famigliari di questi lavoratori,  a copertura temporanea e diretta del reddito non percepito dai lavoratori.
I CONSIGLIERI PROVINCIALI IDV
Sabrina Di Napoli

